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Classe quarta sezione A: Badza Ah-
med, Boccini Vittoria, Braccagni Da-
vide, Cechi Sveva, Cufta Alema, Es
Sobhi Malak, Hodza Haris, Kandoth
Bineesh Leiba, Kokora Meliha, La
CorteGabriele, Leta Emanuele,Mar-
tinelli Isabella, Nesi Samuele, Pafun-
di Giuseppe Paolo, Pierazzuoli So-
fia, Polizzy Niccolò, Rosi Giulia,
Scaffidi Asia, Suplja Hasna. Classe
quarta sezione B: Bonomo Lorenzo,
Bonucci Virginia, Carnicella Egle,
Coko Kasim, El Omari Reda, Ferretti
Viola, Fracassi Mia, Garofalo Giu-
seppe, Hamiyani Jawhara, Hodza
Sedin, Kokora Arifka, Mazzini Mat-
tia, Muska Resul, Nanni Ginevra,
Nardi Duccio, Portocarrero Angulo
Emily Soffia, Rendina Nicolas, Sar-
delli Anna, Teresi Sofia, Zeppi Lo-
renzo. Classe quarta sezione C: Ar-
gento Tommaso, Castelli Geremia
Raffaele, Ciancimino Venere Maria,
Ferretti Livia, Hamiyani Yakouta,
Hodza Abdurrahman, Hodza Rejsal,
indiani Irene, Kokora Nahida, Lanzo
Giorgia, Malatesta Diego, Mallardo
Andrea Junior, Nemce Issa, Omeri
Melih, Peccianti Violante, Pesenti
Mario, Rocchio Giulia, Sampieri Lo-
renzo, Suplja Amina, Taccioli
Omar. Classe quarta sezione D:
Aprile Greta, Balje Dznela, Bartolo-
mei Vittoria, Conversano Desirée,
Curina Giorgia, Giannasi Viola,
Goodwin Elizabeth Ester, Gragnoli
Nicolas, Hodza Bilal, Hodza Hasna,
Ibisko Adela, Kokora Zeyn, Mancini
Arturo, Mattei Diego, Monaci Rosa,
Nocentini Gabriel, Perugini Sandro,
Sevieri Carlo, Siri Maikol.
Docenti tutor:
Paola Bianchi, Rosa Daniela Man-
sueto, Giulia Tanganelli.
Dirigente Scolastico:
Maria Antonia Manetta

LA REDAZIONE

Ecco tutti i nomi
dei protagonisti

L’arte trasmette emozioni che ci aiutano a riflettere

L’arte serve a descrivere, spiega-
re, comunicare, esprimere emozio-
ni. Può rappresentare il bene e il
male e può intrattenere la gente.
L’arte è saper raccontare senza
scrivere. Per capirla non si deve co-
noscere una lingua o saper legge-
re e scrivere con le lettere dell’alfa-
beto.
L’arte nasce nella Preistoria, nel
Paleolitico, quando l’uomo raccon-
tava, attraverso le pitture rupestri
e i graffiti, le battute di caccia che
voleva realizzare. Quei segni sulle
pareti delle caverne erano anche
un rito magico per farsi amica la
sorte e avere una caccia fruttuosa.
A volte l’uomo imprimeva l’impron-
ta della propria mano, come nella
Grotta delle Mani, per indicarci un
rito di passaggio dall’infanzia
all’età adulta. L’arte ha sempre ac-
compagnato la vita dell’uomo, co-
me testimonianza del suo passag-
gio nel Mondo.
Presso gli Egizi le pitture raccon-
tavano la vita quotidiana e i riti reli-
giosi. Raffiguravano dèi e uomini
grandi o piccoli a seconda della lo-
ro importanza nella società. Spes-
so la pittura era accompagnata dal-
la scrittura geroglifica, un modo di
comunicare attraverso i pittogram-
mi.
Nel Medioevo la pittura racconta-
va le storie della Bibbia nelle chie-
se. Poiché la maggior parte delle
persone non sapeva leggere e scri-
vere, gli affreschi diventavano un
modo per insegnare e narrare.
A Siena, nel Palazzo Pubblico, gli
affreschi di Ambrogio Lorenzetti

mostrano, anche oggi, quanto l’ar-
te fosse importante per la società
del 1400. Nella Sala della Pace l’ar-
tista ricorda ai cittadini che con un
Buon Governo la vita può essere
serena e pacifica, mentre con un
Cattivo Governo può diventare pie-
na di paura e distruzione.
Nel Novecento l’arte spesso de-
nuncia problemi sociali come
guerra, violenza, razzismo o esalta
valori importanti come uguaglian-
za tra gli uomini, speranza in un fu-
turo migliore, lo vediamo nelle
opere: Guernica di Picasso, Tutto-
mondo di Keith Haring, di Banksy
Girl with Balloon accompagnata
dalla scritta “There is always ho-

pe”.
Gli artisti cercano di attirare la no-
stra attenzione attraverso le pro-
prie opere esposte nei musei, nei
palazzi o realizzate sui muri delle
città.
Molti artisti attraverso la pittura
cercano di legare note musicali e
colori. Matisse, nella Danza, e Kan-
dinskij, nelle sue Composizioni,
hanno fatto dialogare pittura e mu-
sica.
L’arte non è solo pittura o scultu-
ra: è anche musica e poesia. Attra-
verso colori, segni e simboli gli arti-
sti trasmettono emozioni, sensa-
zioni e sentimenti e ci aiutano a ri-
flettere sulla nostra storia passata
e sul nostro presente.

Ad un certo punto ci siamo posti
una domanda. Oltre a guardare
un’opera d’arte, osservarla, analiz-
zarla, possiamo ascoltare qualcosa
che trasmetta un messaggio, che
ci aiuti a capire il mondo e la socie-
tà? La risposta è si! La musica! La
musica è un modo per comunica-
re. Serve a raccontare le proprie
esperienze, esprimere le opinioni,
spronandoci a fare del nostro me-
glio per un mondo migliore. Riusci-
re a capire il meccanismo che lega
il linguaggio musicale, fatto di no-
te, pentagramma e pause è diffici-

le, ma farsi ispirare dalla musica è
facilissimo. Lasciarsi andare in un
flusso di parole, rime, strofe ci por-
ta a “reppare” su una base ritmica.
Ed è cosi che nasce il Rap, genere
musicale usato come strumento di
riscatto. La cultura Hip-Hop e in
questo caso il Rap, nasce a New
York negli anni Settanta, proprio
come un megafono portavoce del-
la voglia di rivalsa e di denuncia del-
le condizioni difficili delle minoran-
ze etniche. Anche in Italia abbiamo
dei grandi esponenti di questo ge-
nere musicale: Jovanotti, J-AX, Fe-

dez, Clementino, Ghali e molti altri
stanno nascendo. Ascoltando va-
rie canzoni ed analizzando diversi
testi, abbiamo constatato che bra-
ni scritti anche alcuni anni fa sono
tutt’ora attuali. Questo significa
che ancora dobbiamo impegnarci
di più per garantire a tutti quanti
una vita giusta, dove ognuno pos-
sa realizzarsi e dare sempre il mas-
simo. Ed è proprio Ghali, che nel
brano “Casa Mia”, attraverso un dia-
logo con un alieno e osservando la
terra dall’alto, evidenzia l’assurdità
dei conflitti e la bellezza del mon-
do.

Mettiamoci in ascolto

Musica è comunicare con creatività

La musica è un modo per comunicare

Unviaggio nell’arte è nella storia dell’uomo
Interpretarla è conoscere ed emozionarsi
L’arte racconta il mondo, esprime le emozioni dell’uomo, denuncia i problemi della società
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